INCONTRO CON GLI APPARTENENTI ALLA GUARDIA DI FINANZA

Nell'ambito del progetto di Educazione alla salute e al benessere, i genitori sono stati invitati sabato 11 febbraio dalle ore 11,20 alle 13,00 nell'aula magna Paola Zoboli ad un incontro con il Comandante del Nucleo Mobile della Guardia di Finanza di Pavia Mar.a. Mirco Cianchini; il  tema della discussione è stato “La prevenzione dell'uso di sostanze stupefacenti tra gli adolescenti”.

Era presente il Dirigente scolastico dell'Istituto Volta Arch. Franca Bottaro.

Si è trattato di una discussione aperta tra famiglie, forze dell'ordine e scuola per una sempre miglior collaborazione finalizzata alla prevenzione dell'uso di sostanze stupefacenti tra i ragazzi. C'è stato un confronto sui disagi giovanili che portano all'uso delle droghe, sono state indicate e "mostrate" le tipologie più diffuse di sostanze stupefacenti e sono stati suggeriti i "segnali" da valutare in caso di sospetto di utilizzo di sostanze illecite. 

A conclusione dell'incontro abbiamo proposto ad alcuni genitori una breve intervista; ecco le risposte.

INTERVISTA AI GENITORI

Cosa vi ha maggiormente colpito dell'incontro col Maresciallo Cianchini?

Eleonora Sacchi, mamma di un alunno di seconda geometri - Il maresciallo è stato molto diretto, non ci ha volutamente tranquillizzato ma, ha evidenziato più volte la facilità con cui i nostri figli, loro malgrado, potrebbero entrare in contatto con sostanze stupefacenti .

Giulia Cardile, mamma di un alunno di quarta e di uno di seconda geometri - Ho seguito più volte l’incontro organizzato dalla Guardia di Finanza e ogni volta colpiscono le stime relative al problema droga e al numero e l’età sempre più bassa dei ragazzi che ne fanno uso.

Mamma di un alunno di quarta - A mio parere l'incontro è stato interessante, nonostante la conoscenza dell'argomento da parte mia e di mio  marito per motivi vari (amici, conoscenze, ecc passati per quella strada)
Mi spiace ci fossero così pochi genitori, nonostante il maresciallo abbia ringraziato più volte per la presenza numerosa degli stessi.

Più volte ha ripetuto la tipica frase che i genitori dicono "a me non può capitare, conosco mio figlio", quanto è falso!

Tra quanto emerso, cosa ritenete sia particolarmente importante e che valga la pena di commentare con vostro/a figlio/a?

Eleonora Sacchi -  E’ importante sottolineare quanto sia facile essere avvicinati da spacciatori anche in ambienti apparentemente sicuri ( scuola,oratorio,feste ). Insistere sul fatto che non sia furbo, grande o degno di imitazione chi faccia uso di tali sostanze ma, ribadire che il vero divertimento sia quello che nasce dalla consapevolezza e non dall’offuscamento della persona, e che quindi chi coscientemente rifiuta di usare tali sostanze , sia da prendere d’esempio e da imitare come modello . Punterei l’attenzione oltre che sugli effetti devastanti delle droghe (anche di quelle considerate a torto leggere), anche sugli effetti penali che rischiano di minare il futuro in ambito civile, lavorativo ed amministrativo dei nostri figli.

Giulia Cardile - È importante parlare di ogni aspetto emerso con i propri figli anche per rendersi conto di cosa sanno, cosa pensano e soprattutto la “consapevolezza” che dimostrano rispetto al problema.

Mamma di un alunno di quarta geometri -Abbiamo subito parlato con i nostri figli di 17 e 15 anni entrambi maschi, prima scherzando sul tema della multa, che parte dai 26 mila euro, e poi seriamente sulle conseguenze e i pericoli nascosti.


Ritenete sia utile che la scuola continui con questi incontri (sia nelle classi che con i genitori) o viceversa pensate che sia meglio parlarne il meno possibile per non scatenare assurde curiosità?

Eleonora Sacchi - E’ assolutamente  necessario che la scuola insista su questa strada, è solo la conoscenza che porta ad operare scelte consapevoli.

Giulia Cardile - Condivido la posizione della scuola circa l’organizzazione di incontri che vertono questo tema, in quanto purtroppo sempre più spesso i nostri figli vengono a contatto con persone che fanno uso di stupefacenti. Essere a conoscenza delle opportunità che le istituzioni mettono a disposizione o di cosa si potrebbe fare se ci rendiamo conto che i nostri figli possono trovarsi in questa situazione, credo che sia molto importante; il non parlarne con chi è aggiornato su questo tema o non confrontarsi con altri genitori non aiuta.

Mamma di un alunno di quarta geometri -non ritengo utile non parlare di questi argomenti, al contrario sono dell'idea che più parli più conosci.


Avete qualche suggerimento da offrirci?

Eleonora Sacchi - A livello oratoriale, i nostri adolescenti hanno avuto un incontro con un sacerdote responsabile di numerose comunità di recupero  anche sul nostro territorio. L’attenzione che il sacerdote presta ai giovani , il suo modo di comunicare schietto e diretto, sono sicuramente un valido aiuto. Il Don  presta particolare attenzione alla persona umana ed alle sue fragilità, i suoi incontri non sono accademici ma mirano a svegliare il senso di vera libertà di agire che non dipende mai da altro se non dalla nostra sola forza. Ai ragazzi viene spiegato che il vero “sballo” non deve dipendere da nulla di esterno a noi, il suo slogan infatti recita :” FAI, NON FARTI “ . Se la scuola lo ritiene opportuno è possibile creare i contatti

Giulia Cardile - Continuare nell’organizzare gli incontri con le classi.

Mamma di un alunno di quarta geometri - E' stato importante avere la presenza degli alunni di cl. 5^, anche se a mio avviso, ed anche i ragazzi lo hanno detto, sarebbe importante ripetere a tutte le classi il discorso, in quanto non sempre sono i ragazzi di cl. 1^ o 2^ ad essere tentati dalla prima forte emozione; a volte anche quelli più "grandi", proprio perchè si considerano più grandi, avrebbero bisogno di un "ripasso".

 

